
- COMUNICATO STAMPA -

PORTOBELLO: PUBBLICATA LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA 
ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DEL 26 GIUGNO  

Roma, 12 giugno 2025 

Portobello S.p.A. (“Portobello” o la “Società”), società quotata sul mercato Euronext Growth Milan 
che opera attraverso l’attività di barter nel settore editoriale e pubblicitario e proprietaria della 
omonima catena retail e co-proprietaria del portale ePRICE, rende noto che è stata messa a 
disposizione e pubblicata sul sito internet della società, alla sezione “Investor Relations/Assemblee”, 
la documentazione predisposta relativamente all’Assemblea Ordinaria degli azionisti convocata per 
il 26 giugno 2025. 

Rende noto, inoltre, che la società di revisione Audirevi ha rilasciato la propria relazione di revisione 
contabile sul bilancio separato e consolidato al 31 dicembre 2024, dichiarando di non essere in grado di 
esprimere un giudizio in quanto il presupposto della continuità aziendale è soggetto a molteplici e 
significative incertezze. Allo stesso modo, il Collegio Sindacale ha emesso la propria relazione, 
dichiarando di non essere in grado di esprimere un giudizio. Il presupposto della continuità aziendale è, 
infatti, legato all'omologazione del piano concordatario depositato, la cui validità e fattibilità economico-
finanziaria è stata oggetto di specifica attestazione da parte di un professionista indipendente, come 
previsto dalla normativa vigente. 

Si allegano i testi integrali delle relazioni della società di revisione e del Collegio Sindacale. 

La relazione della Società di Revisione e del Collegio Sindacale sono disponibili anche nella sezione 
“Investor Relations/Assemblee” del sito portobellospa.com, sul sito di Borsa Italiana 
www.borsaitaliana.it e su www.1info.it. 

Il comunicato stampa è disponibile online sul sito www.portobellospa.com nella sezione Investor Relations e www.1info.it 

**** 

Portobello S.p.A. fondata a Roma nel 2016 e quotata sul mercato Euronext Growth Milan, opera attraverso 3 Business 
Unit attive nei settori Media & Advertising, Retail e B2B. La Società si occupa della rivendita di spazi pubblicitari, di 
proprietà o acquistati da terzi, a fronte di un corrispettivo monetario o in alternativa tramite il sistema del barter. La 
Società fa parte del Gruppo Portobello che detiene la proprietà e la gestione di una catena di negozi a marchio proprio 
e la co-proprietà del portale di e-commerce ePRICE. 

http://www.1info.it/


 

Contatti  

INTEGRAE SIM  
Euronext Growth Advisor  
Piazza Castello 24 – 20121 Milano  
T +39 02 80506160  
info@integraesim.it 
 

IR TOP Consulting S.r.l. 
Capital Markets & Investor 
Relations 
Domenico Gentile 
d.gentile@irtop.com 
Via Bigli, 19 - 20121 Milano  
Tel.: +39 02 4547 3883/4 

Portobello S.p.A.   
Investor Relations Manager 
Pietro Peligra 
investorrelator@portobellospa.com 
Piazzale della Stazione snc – 00071 
Pomezia / Z.I. Santa Palomba (RM) 
Tel.: +39 06 2294725 

 

 

mailto:info@integraesim.it
mailto:d.gentile@irtop.com


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PORTOBELLO S.P.A. 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 

Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39  
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AUDIREVI SpA – Società di Revisione e Organizzazione Contabile  
Sede Legale: Via Paolo da Cannobio, 33 – 20122 Milano 

Cod. Fiscale 05953410585 - P.I. 12034710157 – www.audirevi.it mail: info@audirevi.it 

Capitale Sociale Euro 500.000 - REA Milano 1523066 – Registro Dei Revisori Contabili GU 60/2000 
Albo Speciale Delle Società di Revisione con Delibera CONSOB n. 10819 Del 16/07/1997 

Milano – Roma - Napoli– Brescia – Bolzano - Bologna - Cagliari – Ancona – Pescara – Varese – Verona – Cosenza -Firenze 

Relazione della società di revisione indipendente  

ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Agli azionisti della Società 

Portobello S.p.A.  

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio   

Siamo stati incaricati di svolgere la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società Portobello S.p.A. 
(la Società), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.  

Non esprimiamo un giudizio sul bilancio d’esercizio della Società. A causa della rilevanza di quanto descritto 
nella sezione “Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio” della presente 
relazione non siamo stati in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio sul bilancio d’esercizio.   

Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio  

Il bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 2024 evidenzia una perdita di esercizio pari ad Euro 
128.830.826 ed un patrimonio netto negativo, comprensivo di tale perdita, di Euro 102.012.703 ed una 
posizione finanziaria netta negativa pari ad Euro 52.898.898, rientrando pertanto nella fattispecie dell’art. 
2447 del Codice civile. Gli Amministratori evidenziano nella relazione sulla gestione i principali eventi, 
circostanze e limitazioni su aspetti che indicano l’esistenza di una incertezza sulla capacità della Società di 
operare in continuità aziendale, tenuto conto della perdita realizzata e della posizione finanziaria netta 
registrata.   

Come evidenziato dagli Amministratori nel paragrafo “Continuità aziendale” della relazione sulla gestione, si 
riportano gli elementi o circostanze prese in considerazione dalla società che possono costituire uno stato di 
rischio:   

I risultati negativi conseguiti dalla Società nel corso dell’esercizio sono strettamente legati alla situazione di 
tensione finanziaria iniziata nell’esercizio 2023, sfociata nel 2024 in una crisi vera e propria e culminata con il 
ricorso, presso il Tribunale di Roma XIV Sezione Civile – Fallimentare, alla presentazione della domanda di 
concordato preventivo con riserva ex art. 44, comma 1, lettera a) CCII. In data 7 aprile 2025, è stata 
depositata presso il Tribunale Ordinario di Roma la domanda di "gruppo" ex artt. 40, 84 ss. e 284 ss. CCII per 
le Società Portobello S.p.A. e PB Retail S.r.l., per l'accesso alla procedura di concordato preventivo in 
continuità aziendale. Al momento del deposito, erano già in essere le misure protettive del patrimonio ex art. 
54, 2° comma, CCII per la società Portobello, sino al 27 giugno 2025, e per PB Retail S.r.l., sino al 3 giugno 
2025.  
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Nell'ambito della predisposizione del piano concordatario, Portobello ha adottato un approccio proattivo per 
la risoluzione di tutte le potenziali criticità, incluse quelle di natura fiscale. Dopo aver definito la posizione con 
l'Agenzia delle Entrate per le annualità dal 2017 al 2020, la Società ha ritenuto strategico estendere l'accordo 
anche ai periodi d'imposta successivi, evitando così incertezze future che avrebbero potuto compromettere 
l'efficacia del piano di rilancio. A tal fine, è stato incaricato un esperto in materia tributaria e fiscale che ha 
negoziato i termini per una sanatoria complessiva, elemento essenziale per garantire la fattibilità del 
concordato. Questa soluzione ha permesso di includere nel piano di riduzione del carico debitorio e rilancio 
del Gruppo, depositato presso il Tribunale di Roma, una definizione puntuale di tutti gli impegni fiscali, 
offrendo così maggiori garanzie a creditori e stakeholder sulla sostenibilità delle proposte di risanamento.  

Gli Amministratori hanno, inoltre, sottolineato che le consistenti perdite registrate nel 2024 non riflettono 
problematiche strutturali del modello di business, bensì sono il risultato di una combinazione di fattori 
straordinari legati al percorso concordatario. La procedura ha determinato, infatti, un inevitabile 
"congelamento" di numerose attività commerciali, in particolare nei settori Media e barter, con conseguente 
perdita di ricavi e margini che in condizioni normali avrebbero contribuito positivamente al risultato 
d'esercizio. Parallelamente, l'approccio necessariamente prudenziale richiesto dalla normativa concordataria 
ha imposto l'adozione di criteri valutativi particolarmente conservativi, che hanno comportato significative 
svalutazioni patrimoniali. Tali svalutazioni, pur incidendo negativamente sul risultato di bilancio nel breve 
termine, rappresentano un presupposto fondamentale per la predisposizione di un piano realistico e 
sostenibile, in grado di offrire adeguate garanzie a tutti gli stakeholder coinvolti nel processo di 
ristrutturazione.  

Gli amministratori evidenziano che il presupposto della continuità aziendale è ora legato all'omologazione del 
piano concordatario depositato, la cui validità e fattibilità economico-finanziaria è stata oggetto di specifica 
attestazione da parte di un professionista indipendente, come previsto dalla normativa vigente. Il piano 
prevede la ristrutturazione del debito e il rilancio delle attività operative, basandosi sulla comprovata validità 
del modello di business che, una volta liberato dal peso del debito non sostenibile, potrà tornare a generare 
valore per tutti gli stakeholder. Alla luce di quanto sopra esposto, gli Amministratori hanno redatto il Bilancio 
in ipotesi di continuità aziendale, tenuto conto del piano di sviluppo elaborato dalla Società e sottoposto 
all'omologazione del Tribunale. 

Quanto sopra descritto, e segnatamente (i) le incertezze connesse al raggiungimento degli obiettivi 
economici e finanziari previsti nel Piano di Concordato e (ii) le condizioni patrimoniali, finanziarie ed 
operative in cui versano la Società e il Gruppo, evidenzia che il presupposto della continuità aziendale è 
soggetto a molteplici incertezze con potenziali interazioni e possibili effetti cumulati rilevanti sul bilancio 
d’esercizio della Società al 31 dicembre 2024. 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione “Responsabilità della società 
di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Siamo indipendenti 
rispetto alla società Portobello S.p.A. in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.  

Tuttavia, a causa della rilevanza degli aspetti descritti nella presente sezione non siamo stati in grado di 
formarci un giudizio sul bilancio d’esercizio della Società.   

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio  

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali.  
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Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.  

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  

È nostra la responsabilità di svolgere la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA Italia) e di emettere la relazione di revisione. Tuttavia, a causa di quanto descritto nella sezione 
“Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio” nella presente relazione, non 
siamo stati in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio 
sul bilancio d’esercizio. 

Siamo indipendenti rispetto alla società Portobello S.p.A. in conformità alle norme e ai principi in materia di 
etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.   

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari  

Dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-
bis) ed e-ter), del D.lgs. 39/10  

Gli Amministratori della Portobello S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione della Società Portobello S.p.A. al 31 dicembre 2024, inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.     

Siamo stati incaricati di svolgere le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di: 

• esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio; 

• esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione; 

• rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione. 

A causa della significatività di quanto descritto nella sezione “Elementi alla base della dichiarazione di 
impossibilità di esprimere un giudizio” della Relazione sul bilancio d’esercizio, non siamo in grado di 
esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Portobello 
S.p.A. al 31 dicembre 2024 e sulla conformità delle stesse alle norme di legge né di rilasciare la dichiarazione 
di cui all’art. 14, co. 2, lettera e-ter), del D.lgs. 39/10 sulla base delle conoscenze e della comprensione 
dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione.  

Roma, 11 giugno 2025 

Audirevi S.p.A. 

Alfonso Laratta 
Socio 
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